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Genova, striscione delle «Ucc 
(con minacce) lasciato vicino 
a una fabbrica di armamenti 

» 

Dulia nostra redazione 
GENOVA — Tre metri per «lue, di stoffe bianca, 
marcato con la stella rossa a cinque punte, si* 
(lato Ucc, ovvero Unita comuniste combatten
ti, Lo striscione e stato trovato Ieri mattina a 
Genova lungo il viadotto che, tra Comigliano e 
Scatti Ponente, conduce all'aeroporto Cristofo
ro Colombo, all'altezza dello stabilimento della 
Elaag Sulla tela parecchie frasi contro -l'ade
sione dell'Italia alle guerre stellari-, per -l'usci-
ta dell'Itali» dalla Nato-, per il cambiamento 
dalla politica estera del nostro paese nel bacino 
del Mediterraneo In grande la scritta conclusi
va -Costruiamo dal basso l'unita di tutte le 
forze contrarie all'autoritarismo del governo 
borghese-

li tutto nei pressi di una fabbrica che, tra 
l'altro, produce sofisticati sistemi di armamen
to e radar avanzati nell'ambito di un consorzio, 
nato dal «club Melata-, per la tecnologia navale 
militare Un segnale Inquietante, anche per
ché, a Genova e in Liguria, la frazione movi* 
mentiste delle Brigate rosse negli ultimi tempi 
•I * rifatta viva in più riprese Dopo l'assassinio 
del generale Glorgieri a Roma, ad esempio, al
cune copie della rivendicazione sono state fatte 
trovare sul tetto di una cabina telefonica In 
pieno centro, dopo una telefonata al centralino 
del «Secolo XIX- E negli stessi giorni, nella 

centralissima galleria Mazzini sono comparse 
scritte per «Galllnari libero-

Prima ancora, alla fine del dicembre scorso, 
altri due striscioni dell'tlcc erano stati appesi 
alle cancellate dell'Ansaldo-Componenti di via 
Pacinotti a Sampierdarena, e della Corea, ex 
stabilimento lUlsider di Comigliano Su en
trambi, scritte contro la politica economica del 
governo, per la difesa del salario e dell occupa
zione e per l'unita del proletariato 

I) vero dato di allarmante attualità era costi
tuito dal fatto che l'itelsider — insieme all'An
saldo, alla Fiat, alla Montedison e ali Oto Mela* 
ra — era stata indicata come obiettivo da colpi
re nella -risoluzione strategica- diffusa dalle 
Unita comuniste combattenti poco tempo pri
ma DeirOte Melata — la fabbrica spezzina che 
produce materiale bellico — si * riparlato re
centemente per un fallito attentato all'alba di 
venerdì 3 aprile, dopo una telefonata anonima 
ai carabinieri, 23 candelotti di dinamite, con 
detonatore e miccia, sono stati rinvenuti alla 
base di un pilone del viadotto autostradale che 
sovrasta il muro di cinta dello stabilimento 
L'ordegno e stato disinnescato senza danno, 
ma l'allarme è rimasto 

Sempre nello spezzino, sulle colline di Orto-
novo, in febbraio è stato scoperto un vero e 
proprio arsenale 

Rossella Michitnzi 

n viaggio fa bene, 
megaconvegno a Rimiri 

su turismo e vacanze 
ROMA — Viaggiare fa bene come mai'' È possibile costruire 
una storia universale del viaggio1' Cosa sono le -vacanze interio
ri- e i moderni -entronauti*' È meglio Riminì o meglio Miami** 
Su quest'ultimo quasi galattico quesito arriverà da oltre Atlanti
co lo stesso sindaco di Miami Suarez, in confronto diretto con 
altri big nazionali e no del settore Ma infiniti altri i temi affasci
nanti le mode turistiche (-La moda è l'autoritratto di una socie
tà e l'oroscopo che essa fa del suo destino-, scriveva Fiatano)? • 
viaggi impossibili ovvero la geografia fantastica (da Omero ai 
mode rnl scrittori di fantascienza sono sorti e crollati migliaia di 
terre e universi -paralleli- a quelli reali), l'ospitalità ieri e oggi 
(cos'è un -ospite» nell'odierno -villaggio globale»''), il linguaggio 
e gli stereotipi dei "media" turistici, anche un -Progetto Bisan
zio- con storico banchetto medievale Ma tutto questo non e che 
un pallido assaggio di ciò che mette in cartellone quella conven-
tion-monstrum sul turismo che è -Volare 87-, in programma dal 
27 al 30 aprile a Rimini (e se no, dove*), patrocinata dallo stesso 
Comune I -pazzi- organizzatori lo chiamano congresso diffuso, 
gigantesco contenitore che vedrà 38 convegni, ISO relatori, 9 sedi 
diverse, quattro o cinque citta impegnate, la presenta di centi
naia di operatori e insegnanti, nonché 5 000 studenti delle 350 
scuole di turismo italiane Chiamati a intervenire esperti, psico
logi, sociologi, semioiogi, docenti universitari, scrittori Quattro 
giorni di riflessione, ma anche di sperimentazione, una enorme 
"performance*' di -turismo vissuto-

Sclerosi multipla, 
sarà l'interferone 
la cura del futuro 

Uno spiraglio di speranza contro la sclerosi multipla una delle 
malattie neurologiche più diffuse (colpisce una persona su due
mila soprattutto le donne), sembra essere stato aperto dall'in-
terferon beta Secondo uno studio condotto dal dottor Lawrence 
Jacobs dell Università di New Vork l'interferon ha dimezzato 
gli episodi acuti della malattia In trentacinque pazienti che ne 
sono affetti anche se t ancora presto per dire che è in grado di 
guarirli Più precisamente l'incidenza delle riacutizzazioni è 
ps ssata da una media di 1 79 per paziente (lo studio è durato due 
anni) a 0 76 con una riduzione del 57 per cento Un altro gruppo 
di 34 persone affette da sclerosi multipla è stato trattato con 
placebo, cioè con sostanze inerti che hanno soltanto un effetto 
psicologico In questo caso la diminuzione degli attacchi è stata 
del 26 per cento Secondo la rivista specializzata «Tempo medi
co», da un punto di vista statistico «la differenza tra i due gruppi 
è significativa, in ambito clinico, però, l'interferon non è riuscì* 
to a eliminare le riacutizzazioni in maniera completa Si tratta 
perciò di risultati incoraggianti, ma ancora preliminari e lonta
ni da una possibile applicazione clinica e terapeutica consiliabi-
le su vasta scala» La sclerosi multipla è dovuta alla distruzione 
della mielina, una sostanza che forma una guaina e che riveste 
le fibre nervose in partenza dai neuroni consentendone il cor
retto funzionamento Secondo una ipotesi, ancora priva di con
ferme, uno o più virus danneggerebbero le fibre nervose nel 
primi anni di vita provocando in seguito la formazione di anti
corpi contro la mielina Si tratterebbe quindi di una malattia 
autoimmune, cioè di una reazione abnorme del sistema immu
nitario 

f. mi. 

4 miliardi 
di polizza 
per Calvi 

MILANO — Ammonta a quat
tro miliardi di lire la polizza di 
assicurazione sulla vita stipu
lata nel 1980 dal Banco Am
brosiano con la «Generali As
sicurazioni- di Trieste a favore 
di Roberto Calvi, il banchiere 
morto il 18 giugno 1982 a Lon
dra La dodicesima sezione del 
Tribunale civile di Milano, al
la quale si è rivolta la vedova 
di Calvi, Clara Canetti ha sta
bilite che la polizza era valida 
per Calvi come persona fisica 
e non, secondo la tesi sostenu
ta dai legali delle -Generali», 
solo come presidente e ammi
nistratore delegato del banco 
Ambrosiana Secondo l'assicu
razione, poiché il 17 giugno 
1982 erano stati revocati a Cal
vi i poteri di presidente e am
ministratore delegato, la po
lizza li giorno dopo non era 
più operante Peraltro 11 tribu
nale ha accertato che nella po
lizza non è prevista l'ipotesi 
del suicidio e quindi il premio 
potrebbe essere pagato solo 
una volta accertato che Calvi 
non si sia suicidato 

Panseca 
architetto 

«Supersex» 
ROMA — Quarantasette an
ni, architetto alla corte di Cra-
m, ideatore del garofano e del 
«tempio- di Rimini, Filippo 
Panseca si confessa in una in
tervista air-Europeo- Sua fi
glia l'ha chiamata Giorgia 
Bettina Anna Francesca Sil
via («piccoli omaggi — dice — 
a Bettino e Anna Cnud»), la 
sua carriera la rievoca così: 
•Entravo In galleria, mi sce
glievo un posto, mi spogliavo e 
mi mettevo addosso una ma
glietta con un disegno mio. Il 
gallerista mi faceva' «Ma si 
può sapere cosa vuoi?- E io: 
«Mi autoespongo-. L'architet
to del garofanolia pure un suo 
E issato segreto. «Era II '64 e 

volicchiavo a Roma come 
grafico In una casa editrice 
che faceva "Playmen". Passa 
In ufficio un signore che mi 
guarda, mi riguarda e fa: "Ra-

(;azxo, vie* de là un momento". 
o vado, lui chiude la porta e 

fa Tira giù le braghe, te voto 
vede' in mutande" stiamo per 
fare un fotoromanzo spinto, al 
chiama "Supersex"». 

Ci vorranno giorni per avere cifre definitive, ma è probabile che il bilancio salirà 

«Nave della morte», ultimo atto 
Già 140 le vittime recuperate 

Settanta uomini addestrati da una équipe di psicologi e di volontari della protezione civile - «La situazione è molto 
peggiore di quanto ci aspettassimo» - L'angosciosa attesa dei parenti - All'origine della tragedia tre errori umani 

Dal noatro corrispondanta 
BRUXELLES — Non è ancora l'ora 
della verità sul morti di Zeebrugge 
Ma le stime al ribasso stanno saltan
do tutte, una dopo l'pìtra. Ieri matti
na alle otto, dopo la prima nottata di 
lavoro sul relitto del •Herald of Pree 
Entarprise», le salme recuperate era
no A3 e 11 numero complessivo delle 
vittime superava già una delle tante 
cifre «ufficiali» fornite dopo la trage
dia dalle autorità e dal dirigenti del
la Townsend Thoresen, la società ar-
matrice A mezzogiorno 70, alle due 
dal pomeriggio 83, alle quattro 102 E 

Kl via via, In uno stillicidio che al 
leva più lento man mano che le 

•quadre sulla nave si Inoltravano nel 
fango e nel buio delle zone più diffi
cili da raggiungere 

Sono settanta gli uomini al lavoro 
•ul «Heraldi, In condizioni che sono 
una sfida continua per le loro capa
cità e la loro resistenza psicologica 
Una squadra di sommozzatori della 
Marina, che nel giorni scorsi è stata 
preparata da una équipe di psicologi, 
volontari delta Protezione civile e 

della Croce rossa, sanitari Incaricati 
di vigilare, almeno, sul rischio di In
fezioni Un ufficiale del sommozza
tori, durante una breve pausa a ter
ra, ha detto che la situazione sulla 
nave *è peggiore di quanto avessimo 
tutti immaginato» 

Peggiore soprattutto In un senso 1 
morti nelle viscere del -Herald- sono 
molti di più delle stime più pessimi
stiche La cifra di HO, fornita, Infine, 
dalla Società armatrlee l'altro gior
no, dopo un balletto di versioni con
traddittorie, sarà, molto probabil
mente, superata. C'è chi dubita che 
un bilancio definitivo della tragedia 
si potrà mal fare Riferimenti certi, 
ormai è chiaro, non ce ne sono La 
lista del passeggeri non lo è Sul tra
ghetti della Manica ci si può Imbar
care all'ultimo momento, In Usta 
d'attesa Chissà quanti lo hanno fat
to la aera del 6 marzo £ poi, 1 bambi
ni sotto 1 quattro anni non figurano 
mal sulle Uste d'Imbarco Sul •He
rald», quella sera c'erano del bambi
ni, 1 testimoni 11 ricordano Alcuni 
sono stati salvati Tutti? 

A Intervalli regolari, gli uomini al 
lavoro sul relitto inviano a terra 11 
resoconto dei loro progressi Nel pri
mo pomeriggio sono stati Ispezionati 
1 ponti A e B, I più alti, dove ai trova
no 11 ristorante, la caffetteria e 1 salo
ni di ponte Qualcuno ha provato a 
scendere più giù, ma è un rischio 
mortale le suppellettili della nave, 
strappate dalla forza del mare, gal
leggiano nel buio e I risucchi sono 
violenti e Improvvisi La stiva-gara
ge sarà tnavvlclnablle finché non sa
rà stata svuotata dell'acqua e della 
sabbia, una operazione delicatissi
ma, perché potrebbe compromettere 
nuovamente l'assetto dello acato CI 
vorranno giorni, forse settimane 

Insomma, nonostante l'obiettiva 
urgenza di far presto, per evitare al
tri strazi al poveri corpi delle vittime 
e anticipare le nuove tempeste an
nunciate dal metereologl, per molte 
cose si tratta di aspettare Come 
aspettano, davanti all'ospedale «St 
Jean» di Bruges e al iCentro identifi
cazioni» In un grande hangar di Zee
brugge, 1 familiari venuti per 11 rico

noscimento del cadaveri Alcuni so
no essi stessi scampati dal naufra
gio 

Per l'inchiesta ci vorrà molto tem
po XI giudice istruttore è già salito 
sul «Herald* e ha potuto accertare 
che non et sono tracce di collisione, 
ma le vere indagini cominceranno 
solo quando 11 traghetto sarà rimor
chiato In porto L'Ipotesi sulla bocca 
di tutti Indica tre cause concomitan
ti 1 portellonl aperti, 1 serbatoi che 
regolano 11 pescaggio non svuotati 
(come avrebbero dovuto, dopo avere 
abbassato la nave per permettere 
l'Imbarco degli automezzi}, e una vi
rata per mettere la prua verso il lar
go troppo veloce e stretta. Tre errori 
umani, dettati dalla voglia di far 
presto, di non perdere tempo, di gua
dagnare quel minuti che fanno del 
traghetti della Townsend Thoresen 
•1 più veloci della Manicai Come di
ce ta pubblicità, un traghetto della T 
& T ha battuto tutti I record di tra
versata tra Dover e Calala. Stava sui 
giornali, prima di Zeebrugge 

Paolo Soldini 

m m m m m 

ZEEBRUGGE — Un elicottero sorvola il traghetto «Herald of 
Fra* Enterpriaa». aul quale continuano febbrili la operazioni 
per estrarre le vittime 

A Salerno 14 arresti: pretendevano mezzo milione per mettere in regola i lavoratori 

Racket sugli immigrati clandestini 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - La speranza di 
trovare un lavoro e di rima
nere in Italia per centinaia e 
centinaia di Immigrati clan
destini costava cinquecento-
mila lire E' la prima volta 
che In Italia, da quando è 
•tata, adottata la normativa 
per regolarizzare la presenza 
dal lavoratori stranieri nel 
nostro paese, viene scoperto 
un tglro di affari» di questo 
tipo 

Secondo l'accusa quattro-
dlct persone, un assistente di 

poi 
ter 

illzla della questura di Sa
lerno, Impiegato proprio all' 
ufficio stranieri, Michele Ca
mera di 57 anni, Igino Giudi
ce, suo coetaneo, dodici mar-
rocchlnt, guidati da Moha-
med Belkhart, •sistemavano» 
le pratiche di quegli Immi
grati anche se non erano 
perfettamente a posto Anzi 
— i più cheun'lpotes! — 1 
marrocchlnt andavano in gi
ro per l'Italia alla ricerca di 
nordafricani non In regola 
col requisiti previsti dalla 
legge eli portavano a Salerno 
dove, naturalmente, sfrut

tando P l'appoggio dell' assi
stente si presentavano in 
Questura dove tutto venlva-
slstemato senza molti pro
blemi 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica di Salerno, 
dottor Qreco, per ora ha ar
restato quattrodicl persone, 
accusandole di associazione 
per delinquere, ma non è 
escluso che nelle prossime 
ore possa anche contestare 
altri reati al componenti di 
questa organizzazione A 
quanto pare, Belkhart rila
sciava agli aspiranti al per
messo di soggiorno un bl-

§Uetto di presentazione che 
oveva essere consegnato 

all'assistente di polizia, Ca
mera {già sospeso dal servi
zio) Quest'ultimo provvede
va ad Istruire la pratica 
omettendo le circostanze che 
avrebbero potuto provocare 
11 diniego del permesso di 
soggiorno 

Prima di arrivare alla fir
ma degli ordini di cattura il 
magistrato, coadiuvato dal 
capo della mobile e dal capo 
dell' ufficio stranieri, ha in
terrogato un centinaio di Im
migrati clandestini, per Io 
più marrocchlnt, per avere 

Coinvolto 
l'impiegato 
all'ufficio 
stranieri 

deUa 
questura 

Grosso giro 
di affari 

maggiori dettagli sull' orga
nizzazione, sul tipo di opera
zioni compiute e sul sistema 
con cui venivano consegnati 
I certificati utili per ottenere 
il permesso di soggiorno 

Il problema del lavoratori 
clandestini in tutta la Cam
pania è molto grave In coin
cidenza con te campagne di 
raccolta del pomodori arri
vano migliala di uomini di 
colore che accettano di lavo
rare per poche migliala di li
re al giorno Fino all'anno 
scorso tutto si svolgeva In 
modo clandestino — è fin 
troppo nota la vicenda di 
quell'immigrato di colore 
che rimasto ferito per giorni 
non e andato in ospedale 
perché non aveva alcun do
cumento e temeva di essere 
espulso dal nostro paese — 
ma da quest'anno si possono 
avere regolari permessi di 

soggiorno e si può lavorare 
senza problemi Ma diventa 
fondamentale avere le carte 
in regola. Ecco perché chi 
era senza visti, senza passa
porto, oppure chi non rientra 
nel limiti previsti dalla legge 
in vigore dal 27 gennaio, ha 
Iniziato un viaggio della spe
ranza \erso Salerno alla ri
cerca di qui pezzo di carta. 
Naturalmente l'organizza
zione del marrocchinl pren
deva alcune precauzioni per 
ottenere 11 pagamento fino a 

aliando non era stato versato 
mezzo milione teneva In 

mano il documento e non 
permetteva al lavoratore 
straniero di andare via. Il gi
ro é stato scoperto, secondo 
alcune indiscrezioni, perché 
gli stranieri regolarmente 
residenti a Salerno e provin
cia sono raddoppiati in poco 
tempo 

V. f. 

Una centrale di aborti clandestini? 

Napoli, quattro 
Itoti trovati 

nell'immondizia 
NAPOLI — Quattro feti umani sono stati trovati nella tarda 
aerata dell'altro Ieri In via De Gregorio a Portici accanto ad 
un contenitore di Immondizia Secondo le prime indagini I 
feti sarebbero stati abbandonati da uno sconosciuto, allonta
natosi subito dopo a bordo di un'auto Due feti sono stati 
trovati In un sacchetto, uno in un barattolo, ed il quarto in un 
secchio di plastica Sono stati portati nell'obitorio del cimite
ro di Portici per P lù approfonditi esami medico-legali Sul 
fatto sta Indagando la polizia. 

Secondo le prime Informazioni 1 due feti (uno di cinque 
mesi ed un altro di tre mesi e mezzo) sono stati trovati In un 
secchio di plastica, chiusi In una busta e Immersi nell'alcool, 
depositato In strada, poco vicino l'Ingresso di una cllnica 
veterinaria Oli altri due feti (di tre mesi ciascuno) sono stati 
trovati in una busta della spazzatura, Immersi nell'alcool e 
rinchiusi in un barattolo di vetro II barattolo di vetro è stato 
depositato accanto ad un contenitore della spazzatura dalla 
parte opposta della strada Secondo 1 primi rilievi 1 feti risali
rebbero a circa una settimana fa I carabinieri, che conduco
no le Indagini con la coordinazione del pretore di Portici, 
Cesare Cottortl Trentino, hanno accertato che almeno due 
del quattro feti sarebbero stati depositati accanto alla spaz
zatura l'altra sera poco dopo le 21, da un uomo anziano 
Questi sarebbe sceso da una Fiat «131> e si sarebbe avvicinato 
al contenitori della spazzatura Dopo essersi guardato con 
circospezione, avrebbe depositato l'Involucro I quattro feti 
sono stati trasportati nell'obitorio del primo Policlinico dove 
saranno fatti accertamenti più precisi 

NAPOLI — li contenitore della nettezza urbana dova sono stati 
trovati i quattro fati a Portici 

ROMA — Seconda tappa, Ie
ri, In commissione Lavoro 
del Senato, dell'indagine co
noscitiva, decisa — su pro
posta del Pel, accolta all'u
nanimità — dopo la tragedia 
di Ravenna. La prima si era 
svolta lunedi con un sopral
luogo nella città adriatica, 
nel corso del quale sono stati 
incontrati esponenti degli 
organi di sorveglianza, delle 
forze sindacali e imprendito
riali, delle Istituzioni locali 
A palazzo Madama sono sta
ti ascoltati rappresentanti 
del ministeri del Lavoro e 
della Sanità, dell'Inali, del-
l'Ispsel, dell'Ispettorato ge
nerale del vigili del 'uoco La 
prossima settimana si svol
gerà una seduta conclusiva, 
con la probabile approvazio
ne di un documento DI fron
te all'Intenzione, abbastanza 
trasparente, del governo, di 
scaricare sulle Istituzioni lo
cali la responsabilità della 
sciagura ravennate, 11 comu
nista Claudio Vecchi ha im
mediatamente messo In evi
denza che "già da queste fasi 
dell'Indagine emergono con 
chiarezza le responsabilità 
politiche In questi anni 11 
governo non ha mal dato 
corso alle deleghe previste 
dalle leggi sulla riforma sa
nitaria e di receplmento del
la convenzione sul lavoro 
portuale dell'Organizzazione 
Internazionale del lavoro 

La riforma stabiliva, è ve
ro, che la responsabilità del-
1 Igiene e della sicurezza è 
demandata alle Usi, ma tm-

L'inchiesta al Senato su Ravenna 

«Non ci sono 
controlli sul 
lavoro nero» 

pegnava nel contempo 11 go
verno ad elaborare ed appro
vare entro l'anno (cioè nel 
1979) un testo unico per la 
prevenzione e la sicurezza. 
Cosa mal avvenuta. Secondo 
l'Oli 11 governo doveva entro 
un anno (e ne sono già passa
ti tre) designare un'unica 
autorità responsabile per 11 
controllo e la tutela del lavo
ratori nelle loro prestazioni 
nel porti Anche questo non è 
stato mal fatto Come è noto, 
l'Indagine del Senato allar
gherà 11 suo orizzonte dalla 
vicenda di Ravenna ad una 
più generale ricognizione 
della situazione sulla sicu
rezza nel posti di lavoro, sul
l'assunzione della mano d'o
pera e sul lavoro nero A que
sto proposito contrariamen
te a quanto aveva affermato 
11 ministro Gianni De Miche* 
Ha, 11 presidente socialista 
della Commissione Gino 
Olugnl (che dirige l'indagine 

conoscitiva) ha sostenuto 
che, all'Inizio del lavori, è 
emerso chiaramente che la 
tragedia sulla nave è avve
nuta perché è stata utilizzata 
manodopra irregolare (•la
voro nero») da parte di ditte 
subappaltatile! SI procede-
va, Infatti, cosi si prendeva
no operai non In regole, dal 
costo ovviamente minore e si 
faevano lavorare tutti insie
me (pulitori e saldatori) per 
affrettare 1 tempi È bastato 
cosi un piccolo Incendio per 

[>rovocare 13 morti lAnche 
e leggi che esistono — ha so

stenuto Vecchi — non ven
gono applicate per l'Ineffi
cienza complessiva delle isti
tuzioni preposte al controlli 
e alla vigilanza sul mercato 
del lavoro e sulla sicurezza 
che, tra l'altro, sono carenti 
di personale e non dispongo
no di norme d'applicazione 
ben definite» 

Nedo Canetti 

Oggi depone in Commissione 

Delle Citiate 
interrogato 
suHe stragi 

Sarà sentito in un luogo segreto dai deputati 
che si occupano degli eccidi compiuti dal '69 

ROMA — Stamattina Stara
no Delle Ghiaie sarà interro
gato dalla Commissione par
lamentare d'Inchiesta sul 
terrorismo e sulle stragi II 
terrorista sarà sentito a Ro
ma dove verrà trasferito dal 
carcere di Sollicclano in cui è 
da qualche giorno rinchiuso. 
Ma non a palazzo San Macu-
to, do\ e hanno di norma luo
go le riunioni della Commis
sione Per motivi di sicurezza 
anche 1 commissari saranno 
costretti a spostarsi, proba
bilmente In qualche caserma 
del carabinieri 

L'audizione è molto Im
portante. L'attività di Delle 
Chlale abbraccia infatti tut
to l'arco della strategia della 
tensione È imputato sia per 
la prima strage, quella del 12 
dicembre del "69 alla Banca 
dell'agricoltura di Milano, 
sia nel processo per la più 
grave, quella di Bologna del 
due agosto dell'80, in cui per
sero la vita 85 persone. 

Il gruppo da lui fondato e 
diretto, Avanguardia nazio
nale, è coinvolto nel princi
pali delitti dell'eversione ne
ra. 

Delle Chlale, dopo la sua 
fuga dall'Italia, avvenuta 
nel "70 per sottrarsi ad un 
Imbarazzante interrogatorio 
davanti al giudici della stra
ge di piazza Fontana, ha fat
to più volte rientro nel no
stro paese, per contattare I 
suol adepti, come è stato ac
certato dal magistrati e co
me lui stesso ha ammesso 
deponendo come teste a Bre
scia lunedi scorso 

•Caccola», Inoltre, è accu
sato non solo dai giudici, ma 
anche da suol camerati, di 
essere stato in collegamento 
con 1 servizi di sicurezza e 
con apparati ministeriali. È 
quindi senz'altro a cono
scenza di fatti e misfatti del 
terrorismo di destra. A Bre
scia ha detto che vuole con
tribuire a fare chiarezza sul

le stragi, a cui si dichiara co
munque estraneo Deciderà 
di vuotare 11 sacco? O conti
nuerà nell'opera di deplstag-
gio di cui molti lo ritengono 
maestro? In questi anni Del
le Chlale ha fatto più volte 
sentire la sua voce, con in
terviste, articoli e memoriali 
di ogni genere, ma sempre 
per intorbidire le acque 

L'ex primula nera* dopo 
l'interrogatorio (a porte 
chiuse) alla Commissione 
per le stragi, dovrebbe essere 
a Bologna lunedi prossimo 

Oggi Intanto la Commis
sione referente del Consiglio 
superiore della magistratu
ra, che ha avviato un'Indagi
ne conoscitiva sulle polemi
che sorte dopo 11 rientro In 
Italia di Delle Ghiaie, ha 
convocato a palazzo del Ma
rescialli l protagonisti della 
•querelle» 1 tre sostituti pro
curatori Giovanni Salvi, Lo
ris D'Ambrosio ed Elisabetta 
Ceaqui, che hanno inviato un 
esposto al Consiglio poiché, 
pur facendo parte del pool 
costituito sette anni fa a Ro
ma per occuparsi di terrori
smo nero, sono stati tenuti 
fuori dall'Indagine sull'arre
sto ed il rimpatrio di «Cacco
la»; 11 loro collega Luciano 
Infellsl, a cui 11 capo della 
procura Marco Boschi affidò 
l'Indagine e che, contravve
nendo agli ordini ricevuti, 
non si sarebbe limitato a no
tificargli 1 mandati di cattu
ra ma avrebbe anche avuto 
un colloquio con lui, di cui 
non è noto 11 contenuto, Il 
giudice istruttore di Bolo
gna, Daniela Magagnoll, che 
conduce l'inchiesta bis sul
l'eccidio del due agosto, In 
cui Delle Chlale figura come 
Imputato di strage 

Solo dopo aver sentito tut
ti I magistrati IR Commissio
ne deciderà se archiviare la 
•pratica» o se investire della 
questione 11 plenum del Csm. 

Giancarlo Perclacceritt 
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